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nelle colonie da una laboriosità di lunghi anni, dalla parsin 
e da una accorta organizzazione vene a ttr ib u ito1 allo ss 
mento di miniere segrete d’oro, di argento 1 o di diamanti. 1 a 
magazzini nelle città di commercio e  in quelle portuarie, eh* 
vivano allo spaccio di prodotti economici sovrabbondanti, d< 
appiglio ad accusasre i gesuiti di affari di commercio ille« 
Inoltre i missionari dovettero sperim entare, come simili tra\ 
menti della loro attività piena di abnegazione provenissero da 
giosi, ‘ anzi da ex-con fratelli,4 che non rifuggirono dal d:v 

dere la voce, esser desiderio del Papa, che i vescovi proibì 
ai gesuiti di confessare; pensarsi a Roma con ogni serietà 
soppressione della Compagnia di Gesù. • Il nunzio di Madri 
vette per incarico del card. Segretario di stato protestare c> 
sim ili propalazioni; i suoi sforzi presso il Grande Inquisitor- 
il presidente del Consiglio di Castiglia riuscirono a far pn 
.sette o undici di tali scritti, con gran dispiacere del Wall

V’era dunque neH'aria una forte tensione; come si acaric • - 
rebbe, il futuro l’avrebbe insegnato.

Poco dopo l’ascensione di Clemente XIII al trono, Fen'.- 
nando V I di Spagna era morto in stato di mente ottenebrata
10 agosto 1759. La piega, che sotto il nuovo pontificato avr»' 
presa la situazione politico-ecclesiastica nella penisola apagnu

ilrld ITTI» i-« i...... lo ,1. 241 .■*!»•<*«» Ivi ne! 1761). Ofr. T n o i t r a .  Ilui. *• >■
<ìraud> d» mil 111 14*.

> • ■Sarti ni rettore ili Ylll[aga(vla| Il 7 dicembre 17«5. A r r h l >  1«
S I in a n r a «. (tracia g J anuria lUiii.

1 Al Paragiui.v non »1 trova ih ’1 oro nè argento. Moi m i 11. 1 s : 1'»*- i*> * «  nu.
1 Mot aav 11. 17».: Fmmusueb 108 <«. ; Duna. Jcnitcafahcl*' U l -
• • « Im eierto e«, ni*« «* m>«i «tura : l»w Jiwuiin» jw>r servir a la moaar>, * <

> a I»ìik w  ben <u|til tan imi It numi««. pn»'» ha.«ta aora ri jwhiv P. In i* ' "  ’ 
'-n IfW * «•! Ilio |ik‘ ) Janeiro, .»u eompafiero nuirlA. y loda* «wta» f » - '  
no lm»tnn para ilofmilfr no» rontra la» cahuunla» »embrada» «li* l«> eo»l**fi " 
•le! PortolaI > iUnli>iaus Uro* n Jiw. Kotilo*. ,|at_ 06nl»va 27 «nt. 17»*’ v f 
e h i v l o  ili X i i n a n e a » .  (tracia g J anuria timi. Il domenicano llaft*
*1 faceva rispedire le «ovini ,|n |0| m n w  In v e la le  o travisate dallAmrf> > 
e le pubbli!-*in quindi .-omo nottole ilal Paraguav (• J. 1. Pr. de Ofi*'**»"» * 
Salvatlerra a Carlo U| || 2 | marao 1740. Ivi «MS). I ê prove autentiche ‘ 
allettate a f. ap i»».

» • Ita faci «le Ci'mkna a F. Monte* 41 20  m a n o  17«7. Ivi 777 1 *  le*“ *1 
menziona sii * aleiuane» hoinbre» pncientUiino» lodo» del lreba>< »

• • Torrlitianl a Spinola il ‘i !  febbraio 1730. .V aaról. di Spagna 41H I "
T Ivi ;  * Spinola al «.rande Inqni»ltore il 21 marzo 1 7 » .  A r c h i » ! “  d 

SI  ni a n c a » .  Inquiaicinn 443 ; *11 Urande Inquisiture Qnintano a Spi««*» a 
1,111 rit’ 1708, Ivi ; • Spinola a Torrifrlani II 11» marzo 178B. SmmsHI- di Sr**** 

385. loc. clt. ; • risposta di Torrlrlaui del 5  aprile 178*. Iti 410: decreta à>* 
rinqul»lxione del 13 maggio 17.Hi «»lampa). A r c h i v i o  d i  S 1 m ■ * r * v 
loqaiaicin» 443. e Xumtial. di Spagna 308, loc. d i .


